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150 anni di STORIA:  PROSEGUE IL CAMMINO DELLE DONNE

Il lungo cammino per il raggiungimento delle pari opportunità in Italia è contraddistinto dall’impegno delle donne che, a partire dall’800, hanno animato la storia lottando per la propria emancipazione e per la conquista di una società più libera e democratica. 

       Oggi la Costituzione italiana sancisce l’uguaglianza “formale” tra uomini e donne ma resta ancora incompiuto il godimento “sostanziale” dei diritti delle donne nei diversi contesti politici, sociali, economici e culturali  della società.

Al fine di portare a compimento quel processo di democrazia indispensabile, oggi come non mai, a garantire futuro e crescita per l’intera collettività, le donne sono tornate a prendere pubblicamente parola e a tracciare un’agenda politica in cui sono segnati gli obiettivi di questo comune percorso:
· concrete opportunità di ACCESSO e SVILUPPO dei PERCORSI DI CARRIERA nel mercato del lavoro in tutti i settori ed in tutte le professioni, anche annullando la disparità salariale tra uomini e donne e cancellando definitivamente prassi discriminatorie come le dimissioni in bianco;

· annullamento del DEFICIT di RAPPRESENTANZA politica ed istituzionale per garantire la parità di fatto tra uomini e donne nella vita pubblica; 

· valorizzazione dei TALENTI FEMMINILI per lo sviluppo di un’economia sostenibile basata sull’innovazione;

· creazione di un sistema di WELFARE che risponda ai nuovi bisogni e alle trasformazioni sociali attraverso la predisposizione di una RETE di SERVIZI di sostegno al lavoro di cura, alla conciliazione dei tempi di vita e di lavoro per le donne come per gli uomini, all’assistenza e all’integrazione della non autosufficienza e della disabilità, “disegnati” sulle reali e concrete esigenze della collettività;

· strategie efficaci per CONTRASTARE la VIOLENZA sulle DONNE, mirate alla prevenzione, alla protezione, al raggiungimento dell’autonomia da parte delle donne violate, alla certezza della pena e alla concreta applicazione delle misure restrittive, affinché ogni forma di violenza venga socialmente e culturalmente respinta dall’intera collettività;

· piena integrazione e RICONOSCIMENTO dei DIRITTI CIVILI e SOCIALI delle DONNE MIGRANTI, nonché della cittadinanza italiana alle bambine e ai bambini nati in Italia.
Questo MANIFESTO di intenti si pone come quadro di riferimento dell’azione svolta e da svolgere  dalla CONSULTA FEMMINILE per le PARI OPPORTUNITA’ della REGIONE LAZIO al fine di contribuire, con azioni, analisi e proposte capaci di stimolare le Istituzioni, alla programmazione e realizzazione di politiche attive per il compimento di una società moderna, multiculturale, coesa e solidale fondata sull’integrazione dei sistemi per lo sviluppo delle competenze.

        Firmato

La Consulta Femminile per le pari Opportunità della Regione Lazio
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